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Piemonte, quindicimila anziani non autosufficienti 
sono in lista d'attesa 
 
In pochi casi la differenza è fatta dal conoscere «la persona giusta», il dirigente o il funzionario di 
un ente pubblico che possano aiutare a rendere meno macchinose le pratiche d'accesso. A Torino, 
però, la maggior parte degli oltre 10mila anziani in lista d'attesa per un posto in una residenza 
sanitaria o per ottenere assistenza domiciliare possono solo sperare che se ne liberino al più presto. 
Le cose non vanno meglio spostando l'attenzione sull'intera provincia, con circa 15mila anziani non 
autosufficienti in attesa di un intervento dei servizi sanitari o di un ricovero. Il dato provinciale è 
dello scorso gennaio, ma permette di calcolare che in città negli ultimi sei mesi la percentuale è 
cresciuta di quasi il 25%, tenendo per buona la stima ottenuta incrociando i dati più recenti delle 
Asl. In una città che, anche lo scorso anno, ha registrato un significativo aumento dei casi affidati ai 
servizi sociali e che nei prossimi dieci anni si prospetta sempre più vecchia e povera, gli utenti 
anziani in carico ai servizi domiciliari sono circa 7.300.  
 

 


